comunicato 400.3/28/ 1806 dell’8 maggio 2001

Bulgaria: caso di poliomielite da virus selvaggio

L’Ufficio Regionale Europeo dell’Organizzazione Mondiale della Sanità ha comunicato, con una nota del 30 aprile u.s., che in data 27 aprile 2001 è stato confermato un caso di poliomielite da virus selvaggio tipo 1 in Bulgaria.

Il caso riguarda un bambino di 13 mesi, non vaccinato contro la polio a causa di controindicazioni non appropriate, appartenente ad una comunità Rom presente nella Regione di Burgas, sul Mar Nero. L’inizio dei sintomi risale al 24 marzo 2001 e l’isolamento del poliovirus tipo 1, successivamente caratterizzato come selvaggio, al 17 aprile. In base all’analisi sequenziale del genoma virale, è stata accertato che il poliovirus tipo 1 in questione proviene dall’India settentrionale; sono in corso indagini per l’ulteriore caratterizzazione del virus. 

Il Ministero della Sanità bulgaro ha avviato attività per la vaccinazione non solo dei contatti stretti del caso, ma di tutti i bambini appartenenti alla comunità Rom e sta pianificando sia una campagna di vaccinazione ad attuazione immediata nella Regione interessata che Giornate Nazionale di Immunizzazione, da attuare non appena logisticamente possibile. Il Ministero della Sanità bulgaro ha anche intensificato la sorveglianza della paralisi flaccida acuta .

Il caso di poliomielite da virus selvaggio in Bulgaria si manifesta dopo un periodo di totale assenza di casi, dalla Regione Europea, di circa 30 mesi (precedente caso di poliomielite da virus selvaggio confermato in Turchia il 28 novembre 1998 in un bambino di 33 mesi, non vaccinato, residente in una regione ai confini con l’Iran).

Il riscontro del caso bulgaro, oltre a ritardare inevitabilmente la certificazione dell’eradicazione della poliomielite dalla Regione Europea, è una riprova della possibilità di importazione di poliovirus selvaggi in territori anche da lungo tempo indenni, e della suscettibilità all’esposizione ed alla possibilità di contrarre la malattia da parte di bambini non vaccinati.

L’OMS raccomanda a tutti i Paesi della Regione Europea di prendere le misure necessarie per intensificare la sorveglianza dei poliovirus selvaggi e di segnalare qualsiasi caso sospetto all’Ufficio Regionale. 

Si rimanda, a questo proposito, a quanto comunicato con la nota 400.3/28/843 del 27 febbraio 2001, riguardo la necessità di condurre, in modo attivo ed efficiente, la sorveglianza della paralisi flaccida acuta, considerata essenziale dall’OMS ai fini della acquisizione delle prove dell’assenza di circolazione di poliovirus selvaggi.

Si rimanda inoltre a quanto rappresentato dal Ministro della Sanità agli Assessori alla Sanità delle Regioni e delle Province autonome di Trento e di Bolzano con la propria nota del 23 febbraio 2001 circa l’opportunità di inserire nei rispettivi Piani sanitari regionali specifici obiettivi per l’eradicazione della poliomielite e le conseguenti attività di sorveglianza, in modo tale da garantire a tali attività le necessarie risorse umane e finanziarie.

La circostanza dell’assenza di vaccinazione negli ultimi casi di polio nella Regione Europea (nonché negli ultimi casi indigeni di poliomielite in Italia, risalenti al 1982), raccomanda di intensificare anche le attività per la verifica dei livelli di copertura vaccinale non solo nei gruppi a rischio (nomadi, immigrati, rifugiati politici),  ma anche nella popolazione generale, con  vaccinazione dei bambini che risultassero non vaccinati o vaccinati in modo incompleto, evitando in particolare i ritardi vaccinali e il  ricorso a non appropriate controindicazioni alle vaccinazioni.

